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Domani 9, trigesimo dell'ecci
dio di Modena, gli Amici portino 
in ogni casa e in ogni fabbrica il 
numero speciale dell'UNITA*. 
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SOLENNE MONITO DAI BANCHI DEL PARLAMENTO ALLA VECCHIA CLASSE DIRIGENTE 

Di Vittorio oppone alla politica di eccidi 
un ' azione concorde per comhallere la miseria 

Severo giudizio del Segretario della CGIL sulla soluzione della crisi - // governo politicamente e tecnicamente più de
bole dopo la Liberazione - // piano confederale, strada di risanamento - Saluto a tutti coloro che lottano per la pace 

L'attesa davvero eccezionale per 
il discorso del compagno Giu
seppe Di Vittorio si ricollega, evi
dentemente, al modo stesso in cui 
si è conclusa la crisi ministeriale 
e agli strani umori della mag
gioranza che il pietoso disi orso 
di De Gasperi e le prime bat
tute del dibattito sulla fiducia 
hanno rivelato. 

Mentre Di Vittorio parlava, si 
aveva la sensazione concreta che 
le posizioni fossero profondamen
te mutate: dal momento che il 
governo uscito dalla crisi non era 
in grado di presentarsi al Par
lamento e al Paese con un mi
nimo di programma concreto, 
spettava alla C.G.l.L. empire 
questo vero e proprio vuoto, che 
da iptalche tempo si è creato in 
Italia, e offrire una base d> azio
ne comune a tutti coloro che so
no interessati alla salvezza della 
economia nazionale. 

Non ci troviamo di fronte ad 
una crisi ciclica che sia possibile 
superare con i mezzi dell'ordina
rio amministrazione. Signori — 
ha detto Di Vittorio — mettetevi 
in testa che questa è una crisi 
generale di struttura. Dal ISnt al 
1936 (quando non e erano — co
me oggi — due milioni di disoc
cupati totali e due o tre milioni 
d' disoccupati parziali), la popo
lazione attiva è andata diminuen
do progressivamente dal 5J per 
cento al 43 por cento, rispetto al 
totale della popolazione italiana. 
Secondo una relazione ufficiale 
governativa, ti massimo di lavo
ratori che la nostra agricoltura 
può assorbire non_ raggiunge i 
sette milioni. Oltre due milioni 
di persone sono quindi condan
nate in partenza alla fame. Il 
quadro è impressionante. Milioni 
di uomini e donne nella miseria 
più umiliante sono costretti a 
starsene inerti in presenza di 
montagne di materie prime inu
tilizzate. Tutto ciò accade per un 
motivo fondamentale: perchè nel
l'attuale sistema economico ita
liano tutto è subordinato al mas
simo profitto dei monopoli. 

Questo è il dramma che il se
gretario generale della grande 
C.G.l.L. ha espresso con parole 
semplici e profonda passione 
umana. Ed è bastato il suo in
tervento, la forza straordinaria 
della sua personalità di dirigen
te popolare, a smascherare il 
trucco, degno di un presti alatore 
dì quart'ordine, cui è ricorso l'o
norevole De Gaspcri per tentare 
di superare la crisi. .Gioco vol
gare che consiste nell'evitare di 
impegnarsi su un concreto pro
gramma di noverno, lasciando a 
ciascun ministro il compito di 
rappresentare una parte nei con
fronti di questo o quel gruppo so
ciale. L' il vecchio trucco di Bot
tai che il piccolo ed ambizioso 
La Malfa tenta di ripetere striz
zando l'occhio alle sinistre e la
sciando capire che lui la pensa 
come la C.G.l.L., a proposito di 
investimenti produttivi e di ri
forme di struttura, e che. se il 
movimento sindacale non rifiu
tasse di inserirsi nel sistema di 
alleanze politiche e sociali che 
regge questo governo, sarebbe 
possibile indurre De Gas.peri e 
Fella a fare qualche concessione. 

Il bello è che. mentre ron. La 
Malfa scrive sulla Voce Repub
blicana eh-3 un piano massiccio 
d* investimen*i produttivi per es
sere tale deve incidere nella strut
tura economica e sociale e ha 
bisogno dell'appoggio di deter
minate forze politiche, fon. Pel-
la rivolge un discorso del tutto 
nppn<to a Costi, ai finanzieri 
dcll'F. F.I. e ai capitalisti ameri
cani. con la differenza però che 
questo discn^s > corrisponde per
fettamente all'azione concreta del 
Ccncrno. 

Come ha detto il compagno Di 
Vittorio, i lavoratori, i disoccu
pati. la povera sente sentono or
mai che — al punto in cui siamo 
at rivati in Italia — il predomi
nio del capitale monopolistico 
non è più compatibile con una 
politica nazionale anche di sem
plice rispetto della legalità e del
la democrazia. Essi non sono di
sposti a lasciarsi chiudere nel 
dilemma che il governo si sforza 
di accreditare: o accettate di far
vi picchiare e uccidere dalla po
lizia di Sceiba senza protestare, 
oppure saremo costretti a richia
mare in servizio il fascismo pero 
p proprio. 

Fate attenzione — e in questo 
monito grave 'inolio da un uomo 

altamente responsabile alle vec
chie classi dominanti è il noc
ciolo del discorso di Di Vittorio 
— perchè se non fosse possibile 
evitare che qualcuno, in Italia, 
rimanga vittima della violenza, 
non è detto che questi siano per 
forza i lavoratori. Pensateci, pri
ma di sbattere la porta in faccia 
alla C.G.l.L. che vi propone an
cora una vnlt.ì una soluzione na
zionale e tale da creare le condi
zioni per una distensione dei rap
porti politici e sociali; pensateci, 
e fate in modo che i lavoratori, 
i quali sono fermamente decisi 
ad uscire dallo stato intollerabile 
di miseria ° di umiliazione in 
cui si trovano, non si convincano 
che voi siete disposti a gettare il 
Paese nella gueira civite, pur di 
conservare i vostri privilegi. 

a. r. 

l̂ a seduta 
Il discorso del compagno Di Vit

torio, per cui vivissima era l'atte
sa, ha assorbito praticamente l'in
tera seduta di ieri a Montecitorio. 
Tra l'attenzione di tutta l'Assem
blea il segretario della CGIL ha 
preso a parlare alle 17,30 dopo un 
intervento minore del democristia
no Delle Fave. 

La questione fondamentale che 
sta dinanzi alla Camera — ha co
minciato l'oratore — è di sapere 
6e il nuovo governo ha impomato 
in modo giusto la soluzione dei 
problemi che hanno determinato la 
crisi del precedente governo. A 
una tale questione la maggioranza 
del paese e della stessa stampa 
governativa hanno già dato una ri
sposta negativa. 

Si è voluto limitare la crisi, de
finirla una «crisetta». mentre 1 

problemi che la determinarono so
no estremamente gravi: essi si sin
tetizzano nel profondo malessere 
economico e politico che ha finora 
travagliato e continua a travaglia
re il nostro paese. La grave de
pressione economica, la contrazione 
della produzione, il disagio del 
ceto medio, la disoccupazione in 
continuo aumento, le condizioni di 
miseria endemica di milioni di la
voratori, una generale incertezza 
di vita e la constatazione della in
capacità del governo a fronteggia
re una tale situazione, ecco ciò che 
fu alla base della crisi. 

P*»r attenuare questo profondo 
disagio e avviare a soluzione que
sti fondamentali problemi era ne
cessaria ed è necessaria una poli
tica economica nuova, di investi
menti produttivi «aggressivi»; è 
necessaria una politica intt.na i« -
dicalmente diversa, di concordia 
nazionale, di comprensione per i 
bisogni del popolo e non di attacco 

NELLA GIORNATA DI DOM4NI IN TUTTA ITALIA 

Per 15 minuti il lavoro fermo 
nel trigesimo della strage di Modena 

Un successo delia protesta popolare: la sostituzione del vicequestore 
Intimidazioni al padre di Garagnani e interferenze nell istruttoria 

Tutti i c o n v e g n i deputati, 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alla Camera 
per la discussione e la vota
zione su l le comunicazioni del 
governo. 

cuni dei dimostranti riessi. 
Dal testo della notizia ANSA non 

si comprende bene se si tratta, di 
informazioni concesse da funziona 
ri o di un comunicato ufficiale del 
la Questura di Modena. Secondo 
le spiegazoni forniteci dalla cen
trale dell'ANSA si tratterebbe con 
ogni probabilità della seconda ipo
tesi. Sia però vera l'una o l'altra 
ipotesi si tratta di cosa assai gra-
•ve. In sostanza vengono dati par
ticolari non solo sulla istruttoria 
che è ancora in corso (e da parte 
proprio di coloro che una denun
cia addita come responsabili del
l'eccidio) ma anche degli accerta
menti personali del Procuratore 
della Repubblica. Cesa senza dub
bio assai grave se così stanno le 
cose e se la notizia ANSA non ver
rà smentita dalla Questura di Mo
dena. 

In quale atmosfera del Testo si 
stiano svolgendo le indagini e ÌA 
istruttoria è venuta ieri a denun
ciarlo una interrogazione presenta
ta dal compagno Terracini ai mi-

Domani in tutti i luoghi di lavo
ro, dalle o'ieci alle dieci e un quar
to, gli operai, i contadini, gli im
piegati italiani incroceranno le 
braccia in segno di cordoglio e di 
protesta per l'uccisione de: sei ope
rai modenesi, avvenuta il 9 gennaio 
scorso. I servizi pubblici sospende
ranno la loro attività per cinque 
minuti dalle dieci alle dieci e cin
que. 

La manifestazione di protesta e 
di lutto assumerà un valore parti
colare a Modena, dove sarà effet
tuato uno sciopero di due ore e il 
segretario generale della CGIL, Di 
Vittorio, parlerà a tutta la cittadi
nanza. 

V i s i t a a G r o n c h i e B o n o m l 

L'azione iniziata dall'Unione Don
ne Italiane per il disarmo delle 
forze al polizia comandate in tser-
vizio d'ordine prosegue intanto in 
lutto il paese, con la raccolta di 
centinaia di firme. Nella giornata 
di oggi saranno ricevuti dal Presi
dente della Camera Gronchi e dal 
Presidente del Senato Bonomi la 
vedova dell'operaio Appiani e il 
fratello dell'operaio Rovatti, due 
delle vittime di Modena, insieme 
alle on.li Maria Maa'dalena Rossi, 
Rosetta Longo, Giuliana Nenni e 
Adele Bei. 

La delegazione presenterà una 
petizione firmata dai familiari degli 
uccisi di Melissa, Torremaggiore 
Montescaglioso e Modena per ot
tenere attraverso il disarmo della 
polizia in servizio d'ordine che non 
si verifichino più fatti dolorosi co
me quelli che li hanno privati dei 
loro cari. 

Ci è stata ieri sera confermata 
da Modena la notizia della nomi
na del dott, Jafrancesco. già diri
gerne del Commissariato di Tra
stevere a Roma, alla carica di vice-
Questore di Modena. Il nuovo vice-
Questore giungerà nei prossimi 
giorn: nella città emiliana. 

Attualmente la carica di vice-
Questore di Modena era ricoperta 
rial dott. Giuliano. Non comportan
do la città di Modena un secondo 
funzionarlo con la carica d: vice-
Questore, se ne deduce chiaramen
te che il provvedimento della no
mina del Jafrancesco va intes? co
me sostituzione del Giuliano. Ciò 
è evidentemente da mettersi :n re-
'"xione ccn le molteplici denunc:e 
che hanno fatto ricadere sul v:ce-
Questore Giuliano buona parte del
le responsabilità dell'orrendo ec
cidio del 9 gennaio. 

La n u o v a v e r s i o n e 

Tale e del resto la preoccupa
zione delle autorità modenes. d: 
fronte alla prec.slonc deila denun
cia popolare, che esse stanno ten
tando di costruire la loro estrema 
versione mi fatti del 9 gennaio. 
Ecco cosi l'agenzia ufficiosa ANSA 
diramare Ieri sera tuia notizia da 
Modena .n cui s. comunicano — 
« secondo quanto si apprende dalla 
Questura a — delle importanti ri-.6ion; costituisce GÌ per se un eie 
sultanze emerse dagli accertamenti mento nuovo di grande importanza 
di istruttoria. Secondo la notizia.! nella lotta per la pace del popolo 

nistri della Giustìzia. dell'Interno e 
della Difesa. Nella sua interroga
zione Terracini chiPrì«» se '• •'mini
stri non intendano disporre imme
diate severissime misure di ordine 
disciplinare e giudiziario a carico 
del maresciallo dei carabinieri Cau, 
della stazione di Castelfranco Emi
lia, il quale il 2 febbraio scorso ha 
prelevato dalla sua abitazione in 
Castelfranzo Emilia il padre di En
nio Garagnani, una delle sei vitti
me del 9 gennaio, e lo ha traspor
tato alla sode della Questura di 
Modena dove venne sottoposto ad 
interrogatorio per ottenere infor
mazioni circa la sua costituzione 
di Parte civile nel procedimento 
penale istaurato su denuncia di un 
gruppo di parlamentari contro i re
sponsabili dell'eccidio. Terracini 
denuncia inoltre che il Garagnani 
venne successivamente trasportato 
sul luogo nel quale il figlio venne 
ucciso e quivi fatto oggetto di in
sistenze allo scopo di persuaderlo 
a ritirare la sua costituzione a 
Parte civile. 

frontale contro i lavoratori che fi 
muovono per difendere le loro con
dizioni di vita; ed è necessaria una 
politica estera nuova, veramente 
di pace, di indipendenza e di unità 
nazionale. 

Nulla è mutato 

Su questi problemi cardine, in
vece, nulla di nuovo si può regi
strare. Il nuovo governo dimostra 
di voler proseguire nella vecchia 
politica, e, se è possibile, di vo-
ìerna aggravare. 

Il programma di De Gasperi ha 
ricalcato il programma del vecchio 
governo portando due soli elemen
ti nuovi: il programma dei lavori 
pubblici per il Mezzogiorno, la in
clusione nel governo degli onone-
voli Campilli e La Malfa. Ma che 
valore ha la presenza di questi 
ultimi nel governo? 

La sola novità reale è che que
sto governo è politicamente e tec
nicamente più debole dì quanti 6e 
ne siano avuti dopo la liberazio
ne ch'esco riflette una maggio
ranza parlamentare sfaldata risuet-
to a quella costituitasi il 18 aprile. 

Una politica che non corrisponde 
alle esigenze del popolo non può 
che accrescere e fare germogliare 
irritazione e disgregazione, poiché 
contrappone interessi ristretti ed 
egoistici agli interessi della mag
gioranza dei cittadini e dell'intero 
paese. Col riprendere la stessa via, 
il governo ha approfondito ancor 
più il divario esistente tra sé e il 
popolo italiano: ed è per questo 
ch'esso si presenta agli occhi di 
tutti come il più debole e il più 
provvisorio governo che finora 
l'Italia abbia avuto. 

Di Vittorio, proseguendo nell'esa
me della struttura del nuovo go
verno, ha ridicolizzato la tesi se
condo cui l'uscita dei liberali dal 
governo rtesro dimostrerebbe u.ia 
svolta a sinistra. Per sostenere 
questa tesi — egli ha detto — bi
sognerebbe dimostrare che la de
stra del Partito democristiano è più 
a sinistra del partito liberale. Al-
l'on. Del Bo, che ha sostenuto che 
il PLI rappresenta il ceto medio, 
bisognerebbe chiedere quale setto-
e politico rappresenta, secondo lui, 
i grandi industriali. E' possibile 
che queste forze che dominano la 
economia italiana non abbiano una 
adeguata raDpresentanza oolitici? 

« L'equilibrio » degli eccidi 

Forse sono i monarchici a rap
presentarli? Evidentemente no, e-
videntemente essi hanno la loro 
espressione politica nella destra de
mocristiana! E chi dirige il gover
no, se non questa destra, questa 
maggioranza del partito democri
stiano? 

Per questo la politica del governo 
è la politica di quei ceti, tesa ad 

aumentarne il potere economico a 
detrimento della Nazione. 

Di Vittorio ha analizzato a que
sto punto la politica interna del 
vecchio e quindi del nuovo gover
no. Nel suo discorso De Gasperi 
ha parlato di un necessario « equi
librio» tra l'autorità dello Stato e 
il massimo di libertà politica, tra 
l'azione di forza e l'azione di me
diazione degli organi dello Stato 
nei confronti delle lotte sindacali. 
Parole generiche; cosa significano 
nei farti, nella realtà quotidiana? 
I fatti ci dicono che il minist.-o 
Sceiba è stato riconfermato al di
castero degli Interni. E allora De 
Gasperi. che riconferma nei fatti 
la vecchia politica, doveva dirci 
se egli ritiene che finora sia stato 
mantenuto quel suo « equilibrio .>. 
Doveva dirci se il governo approva 
che a Modena siano stati massa
crati sei operai perchè difendevano 

(Continua In 4. pagina 5 colonna) 

IL VINCITORE DEI 77 MILIONI 

• > / - . ' • ; 

Giovanni Mannu, il vincitore dei 77 milioni del Totocalcio abbraccia 
al suo arrivo a Roma un parente. Mannu è arrivato ieri all'Aeroporto 
di Ciampìno e nella serata ha ricevuto il primo acconto sulla vincita 
(Leggere in 6esta pagina 11 nostro servizio con le dichiarazioni 

di Mannu a « l'Unità ») 

IL DIBATTITO PARLAMENTARE SULLA SOMALIA 

Tutti i 
attaccano 

settori del Senato 
l'atteggiamento del governo 

Molti dubbi avanzati dallo stesso d.c. Jacini - Aspre cri
tiche di Conti (PRJ), Benedetti (mon.) e Labriola (ind.) 

Fedeli alla consegna di bruciare 
le tappe per eludere i monsoni e 
qualcosa d'altro i senatori di par
te dc..ìocri3t5a>ia, avventatamente 
iscrittisi a parlare sulla questione 
somala, hanno fatto sapere poco 
prima dell'inizio del dibattito di 
ieri, a Palazzo Madama, che essi 
rinunciavano all'intervento. Non la
sciandosi invece trascinare da que
sta psicosi della fretta, in gran par
te artificiosa, altri senatori indi
pendenti, repubblicani, socialisti e 
comunisti, hanno preferito pronun
ciarsi pienamente suH'« avventura » 
ormai inevitabile che l'Italia deg.i-
speriar.a si accinge ad affrontare in 
terra d'Africa. E mentre le navi 
tenevano le caldaie sotto pressione 
nel porto di Augusta, pronte a sal
pare. tutti gli oratori di ieri hanno 
parlato contro questa partenza. 

La temperatura tiepida o sotto 
zero che si è manifestata anche nei 
settori governativi nel sostenere il 
disegno di legge per l'assunzionr 
dell'amministrazione fiduciaria :n 
Somalia, trova del resto la «uà 

IMPETUOSO SLANCIO DELLA CAMPAGNA CON1RO I PREPARATIVI DI GUERRA 

Treiitaqnattro conni ni del 
aderiscono al 5 punti per 

Senese 
la pace 

Migliaia di adesioni da ogni parte - "Classe 1929, classe di pace,, - I portuali di Venezia 
e i ferrovieri di Bologna e Firenze si opporranno allo sbarco e al trasporto di armi 

La campagna per i cinque punti aveva potuto partecipare alla sedu- che i ferrovieri del compartimento 
per la pace si sviluppa impetuosa 
in tutta Italia. Sempre nuovi Con
sigli comunali approvano i cinque 
punti e rivolgono al Parlamento un 
appello cerche li faccia propri. 
All'avanguardia In questa campa
gna è la provincia di Siena dove 
finora ben 34 Comuni sui 36 della 
provincia hanno all'unanimità ap
provato la mozione della pace. Fra 
questi sono i Consigli Comunali di 
Abbadia San Salvatore. Asciano 
Senese, Montalcino, San Giuliano. 
Montepulciano. I cinque punti sono 
stati inoltre approvati in questi 
ultimi giorni dai consigli comu-
r.3li di Lucerà in provincia di 
Foggia. La6tra a Signa (Firenze), 
S^n Giovanni in Fiore (Cosenza) — 
che ha anche deciso di intitolare 
l'ex Corso Umberto al nome di 
« Via della Pace » — MigUonico in 
provincia di Matera. Montecarotto 
(Ancona), Crotone, Foligno, Gubbio, 
Baiano, Srradella in provincia di 
Pavia, Massalombarda. Piancesa e 
Panda (Rovigo), ecc. 

Sono ormai migliaia : Consigli 
comunali che hanno in ogni parte 
d'Italia approvato i cinque punti 
per la pace. L'imponenza delle ade-

durante un sopraluogo sul tetto di 
una casa nelle adiacenze delle 
• Fonderie Riunite » :1 Procuratore 
della Repubblica dott. Pace avreb
be personalmente rinvenute nume
rosi bossoli d: arma automatica che 
sarebbero stati esplosi « secondo 
quanto ri/erisce un tette oculare di 
cui per ora si tace il nome » — da 
un dimostrante nel corso della spa
ratoria. In seguito a tale risultanza 
— prosegue la notizia dell'ANSA — 
sono state riaperte le indagini e 
numerose persone sono state inter
rogate onde accertare se : colp. 
sparati dall'individuo appostato sul 
tetto della casa abbiano colpito ai-

italiano. La larghezza di questi im-
I.egni — cessazione della corsa agli 
armamenti e loro riduzione, messa 
al bando delle armi atomiche, fir
ma di un patto di pace fra le gran
di potenze, cessazione delle guerre 
coloniali — hanno permesso la for
mazione di uno schieramento quan
to mai vasto Ai cinque punti per 
la pace hanno aderito consiglieri 
comunali repubblicani democristia
ni, indipendenti, monarchici eara-
eattiani. romitiani, accanto ai co
munisti e ai socialisti. Assai signi
ficativo e l'episodio dì Montalcino 
(Siena) dove un .consigliere della 
minoranza democr^tìsna, che non 

te del Consiglio comunale, ha in
viato al Sindaco !a seguente let
tera: e Impossibilitato dj inter
venire alla seduta, desidero far 
ugualmente p e r v e n i r e la mia 
calorosa adesione alla mozione 
per la pace. Solo da una pace dura
tura la nostra Italia può avere sal
vezza e prosperità ». 

Di fronte alla lotta per la pace si 
va creando una vasta unità popola
re che ripropone al Paese la poss.-
bilità di una distensione. 

Una significativa manifestazione 
è avvenuta a Modena. Duecento 
giovani della classe 1929 si sono 
riuniti nei pressi del Distretto Mi
litare e sono andati dal colonnello 
del distretto per chiedergli spiega
zioni sugli impegni militari del go
verno. quindi si sono riversati nelV: 
vie della città inneggiando alla 
classe 1929 e classe di Pace ». A 
Cagliari i! Comitato provinciale dei 
partigiani della pace fa girare nei 
paesi della provincia le bandiere 
della pace sulle quali vengono ri
camati i nomi delie donne, degli 
uomini e dei giovani, dei r.oni e 
dei caseggiati che si sono impegnati 
a lottare per i cinque punti. 

Un altro impegno ad opporsi allo 
sbarco e all'imbarco di materiale 
di guerra è venuto dai lavoratori 
del porto di Venezia riuniti in as
semblea plenaria. « I portuali di 
Venezia — dice la mozione inviata 
ai lavoratori dei porti italiani e 
francesi — ricchi di tradizioni di 
lotta in difesa della pace sapranno 
mantenere fede all'impegno che 
hanno assunto >. 

Accanto alla gloriosa categoria 
dei portuali, un'altra grande cate
goria va prendendo decisi impegni 
di pace. Sono i ferrovieri che a 
Bologna e a Firenze riuniti in as
semblee generali nanna votato al
l'unanimità morirli in cui si impe
gnano a opporsi al trasporto di ma
teriale di guerra sulle ferrovie. Au

di Verona hanno preso lo stesso im
pegno invitando inoltre il Sindacato 
Ferrovieri Italiani a portare tutto il 
suo peso in appoggio alla campagna 
per l'approvazione dei cinque punti 
da parte del Parlamento. 

Recupero archeologico 
nel mare di Albenga 
ALBF.NGA. 7 — Un'antica r.eve 

ureca che giace da oltre due mil-
enn; r.e. toi.do <le". mare pre*«o 

Alberila verrà recuperata, co i: suo 
carico composto di anfore conie-
nentl granaglie ed olio 

G'à da tempo queste anfore ave
vano rivelato al pescatori la pre
senza del reiitto; più accurate ri

cerche hanno consentito di stabili 
re l'ubicazione e talune caratteri
stiche. Ed ora è stato deciso di pro
cedere al ricupero, che — come ha 
dichiarato il noto studioso di «mi 
chità liguri prof Lamnogli» — 6ara 
Ji grande Interesse archeologico 
L'« Artiglio » inizia oggi i sondisei 
per il ricupero- è stato stabilito che 
la città ai Albenga custodirà Io *c«fo 
• gli oggetti che verranno alla 'uce 

La Conferenza Economica 
fissata per il 18 febbraio 
Per ragìooi organizzatile, la Con

ferenza Economica per il piano del
la CGIL è stata improrogabilmente 
fissata per il 18, 19 e 20 febbraio in 
Roma. 

Il dito 
Il contrario 

« . riteniamo cne que.'.' incarico 
deve essere mar.ienuto a! generale 
Nasi r.O-.ostante la opposizione e ari-
zi proprio per la opposizione del 
comunisti ». Da! Tempo 

// Tempo ha scoperto urta nuova 
misura delle cose: l'opinione dei 
comunisti. Per il TcrTpo J'opitiJOnc 
dei comunisti £ sacra, e Io ringra
ziamo della considerazione. Per n 
Tempo le cose si possono risolvere 
facilmente facerdo regolarmente lut
to il contrario di quello che dicono 
i comunisti. 

I comunisti, per esempio. iQno con
trari alla attività del bandito Giu
liano. Ebbene, il Tempo applichi fa 
sua formula e scriva che « quell'in
carico deve essere mantenuto al ban
dito Giuliano, nonostante l'opposi
zione. anzi proprio oir '.'opposizio
ne del comunisti >. 

I l saluto 
< I! «ia'.uto di Xapo'i a', primo cor.. 

ti-.gentc» Questo è il titolo che il 
Popolo dà alla partenza delle prim* 

neW occhio 
. truppe per la Somalia 

Xell'articoio che sta sotto il titolo 
c'è scritto: e Una partenza, dunque. 
svo'tasl col massimo riserbo, senza 
folla, senza sventolìo di fazzoletti, 
senza lacrime ». 

Tutto sommato Napoli ci deve es
sere andata in incognito a * salutare 
il primo contingente ». 

I n f a m e c o n n u b i o 
La FIL e la LCGL, stanro per con

trarre un santo marrfmon:o, munite 
di speciali benedizioni. Sarà come 
si dice un Tnarrimonio di convenien
za, Ci sira anche « l'amico di fami
glia », un personaggio dal torte ac
cento stianterò. 

Il f e s s o d e l g i o r n o ' 
« Il comportamento russo giusti

fica l'espulsione della Russia dal-
TONTU. Tuttavia lo mi rendo conto 
che la maggior parte del membri 
delle Nazioni Unite non sono pronti 
ad adottare un provvedimento cosi 
drastico ». Tiionq. delegato di Ciana 
Kai Scek all'OSU 

ASMODEO 

espressione ufficiale nella relaziona 
scritta presentata dal sen. Jncini n 
nome della maggioranza della cora-
mi.Tiinr-e. che domenica ha esemi
nato il problema. 

Questa relazione è stata commen
tata da tutti con stupore: « Di tutte 
le antiche colonie la Somalia è di 
gran lunga la più povera... la più 
difficile a difendersi » e la più 
esposta a « minacce e insidie ». Le 
forze mil'tari che mandiamo in So
malia non possono ritenersi suffi
cienti •• ove la nostra occupazione 
dovesse venirci contestata con le 
ormi alla mano ». Pertanto « consi
derata in se stessa, e dal punto di 
vista dell'immediata convenienza la 
nostra andata in Somalia costitui
sce una impresa costosa e non pri
va di rischi >•• Di simili dolenti note 
è cospersa rutta la prima parte del
la relazione di maggioranza. 

« C o m e v o t e r à J a c i n i ? » 

Quali elementi positivi presenta 
es*a. poi. per sostenere l'accogli
mento del disegno di legge gover-
nativo'* Due soli: il fatto che il 
mandato prova l'idoneità dell'Italia 
ad entrare nell'ONU e il preceden
te che esso costituisce per il ritorno 
dell'Italia nel continente africano 
Ma ci sono per contro altri ele
menti di dubbio che la relazionr 
Jacini non sottace; il consenso del
l'Etiopia <• non pare sia ancora si
curo ». E la persona di un gene
rale. non pare Sia " la più adatta a 
svolgere quelle particolari mansio
ni che incombono in questo mo
mento al rappresentante dell'Italia » 
tn Somalia. 

D; fronte a queste premesse si
gnificative, era naturale che il se
natore CONTI (P.R.I.). primo ora
tore, si chiedesse subito: «• Come 
voterà Jacmi? ». In effetti l'atmo 
sfera del dibattito sulla Somalia, al 
Senato è stata • tutta orientata *n 
torno al " nero, tacito pessimismo 
della stesta maggioranza d. e. " 

Il discorso del repubblicano Con-
t \ lungo e infiorettato di autointer-
ruziohi, è ststo di spietata critica 
al Governo: l'umoristica trovata dei 
monsoni, l'anticostituzionale pre
sentazione di un disegno di legge 
rjj provvedimenti per l'assunzione 
del mandato' anziché sulla rettifica 
o meno dell'accordo con l'ONU, la 
po^'z:onr ambigua dei suoi colleghi 
repubblcanì e i e al Parlamento 
hanno parlato « a titolo personale » 
e non già a nome del P.R.I- come 
egli protesta di voler fare; l'antl-
co.<rt"tuz:on?Ie procedimento di ur
genza che ha fatto scavalcare al go
verno -1 voto di fiducie del Parla
mento; le presunzioni di Sforza cir
ca 1'* amichevole atteggiamento» 
delle popolazioni indigene e degli 
inglesi, questi sono alcuni tra ? 
tanti ttmi di attacco sviluppati dal 
•en. Conti, nel suo intervento di 
decisa opposizione contro il pro
getto governativo. 

L a C o s t i t u z i o n e v i o l a t a 

Il • sen. Benedetti (indip.) ha 
successivamente accusato il governo 
di avere ripetutamente violato in 
questi giorni la Carta Costituzio
nale e di aver cercato di riversare 
.-ul Parlamento — per la questio-
t.e somala Tesponsabilità che — 
proprio a causa di quelle viola
zioni — fi Parlamento non può 
assumersi e che sono esclusiva
mente a carico del governo me
desimo. Il «.en. Benedetti ha am
monito i colonialisti a tener pre
dente gli esempi che stanno dan
do 1 popoli del Vietnam, dell'Indo-
nes.a, dell'India e di altre grandi 
colonie del passato. 

Ma l'accusa più grave mossa a 
Sforz.-. è quella di aver taciuto sui 
noti progetti inglesi, giunti già al
io stadio di avanzata realizzazio

ne, per lo sfruttamento della fa
scia di vuoto prevista ai contini 
tra la Somalia e l'Etiopia, in vista 
dell'allacciamento strategico ti a i1 

Kenia e il porto di Berbera. 
Il sen. Benedetti tuttavia si a-

sterrà dal voto. « Strana conclu
sione », ha osservato l'oratore suc
cessivo, Labriola, il quale ha ri
levato che oggi si vive tra <• fatti 
ed azioni incomprensibili, irrazio
nali .», Ma con questo Labriola si 
riferiva soprattutto all'aziono go
vernativa, contro cui egli ha mos
so severe e caustiche critiche. 

Il discorso dell'oli. Labriola è 
stato una lunga e fer\ ida affer
mazione di principi anticoloniali
stici. Per tenere fede a questi prin
cipi, il senatore Labriola voterà 
contro. 

Dopo gli interventi del senatore 
LUISETTI — che ha annunciato il 
voto contrario del gruppo romitia-
no — e di Federico RICCI (riti) 
pure contrarlo, è avvenuto un co
mico incidente: innervosito dalle 
accuse Sforza si agitava talmente 
che a un certo punto ha rotto la 
spalliera della sedia e per poco non 
finiva a gambe all'aria. Lo ha sal
vato la balaustra retrostante contro 
cui ha battuto la testa, riacquistan
do tuttavia l'equilibrio. Intanto la 
eerie degli interventi contrari pro
seguiva incalzante con CASADEI 
(PSI) che in un lungo e documen
tato discorso rivelava particolari 
ignorati sui reali rapporti tra l'I
talia e l'Etiopia. A causa dell'at
teggiamento tenuto smora dal no
stro ministero degli Esteri, questi 
rapporti non • lasciano presagire 
nulla di buono. 

La serie ininterrotta delle accuse 
al governo stava per continuare con 
il sen. PASTORE, iscritto a parlare 
subito dopo Cawidei. Ma i demo
cristiani avevano fretta di chiudere 
e l'ora era tarda. Si poteva sempli
cemente rinviare ad oggi la prose
cuzione del dibattito. Ma con sba-
lorcùtiva improntitudine il gruppo 
democristiano pretendeva ed otte
neva, mediante una rapida votazio
ne, la chiusura del dibattito. Solo 
gli ultimi oratori già iscritti — Pa
store e Gasparotto — avranno fa
coltà di parlare stamane, nella se
duta che avrà inizio alle 9.30. 

LA CAMPAGNA 
per il tesseramento 

La federazione di CAGLIA
RI annuncia di avere supe
rato il numero degli • iscritti 
del 1949. 

La federaiione di TRAPANI 
al 31 gennaio 1950. ha com
pletato il tesseramento supe
rando il numero degli Iscritti 
del 1949 del 37 per cento. 

La federazione di BELLU
NO, al 31 gennaio 1950, ha 
completato il tesseramento s u . 
perando il numero degli iscrit
ti del 1949 del 7 per cento 

La federazione di CASER
TA, al 31 gennaio 1950, ha 
completato il tesseramento su
perando H numero degli iscrit
ti del 1949 del 1 per cento. 
Inoltre la federazione di Ca
serta ha costituito 8 nuove se 
zioni, e precisamente a: Castel 
Volturno, Conca della Campa
nia, Dragoni, Presenzano, Roc-
cadevandro, Ruviano e in una 
frazione di Capua e di Sessa 
Aurunca. 


